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Compaesane e compaesani
Carissime e carissimi tutti

Profonda, ed enorme, è la gratitudine che provo mentre
mi accingo a scriverVi queste righe in qualità di vostro
Sindaco.
Grazie, innanzitutto, per la grande fiducia che ad inizio
giugno avete concesso a me ed alla lista Baiso Futura.
Una fiducia di cui mi sento investito ma che al contempo
agisce quotidianamente come sprone, come pungolo per
migliorare questo luogo in cui viviamo e a cui siamo legati
da ragioni profonde e da sentimenti viscerali.
Più volte ho pensato alla coincidenza per la quale la serata
d'insediamento del nuovo Consiglio Comunale, ovvero il
25 giugno, abbia coinciso con la prima serata di quiete
dopo le 12 ore di nubifragi. Colgo l'occasione per ringraziare
tutti i cittadini, le ditte, i dipendenti del Comune e i Consiglieri
che in quelle ore, così tribolate e concitate, si sono impegnati
con un profondo ed esemplare senso civico. La coincidenza,
certo, è stata casuale; meno casuale è l'incidenza dei
fenomeni classificati scientificamente come “nubifragi” sul
nostro Comune, ben quattro in poco più di 12 mesi. La
casualità scompare poi definitivamente se, dal nostro
osservatorio locale, volgiamo lo sguardo alla Romagna,
come al resto delle Regioni d'Italia, così come a tutto il
resto d'Europa: che sia “crisi” o qualsiasi altro cambiamento,
il clima sta mutando e la combinazione tra frequenza e
intensità dei fenomeni non risulta avere, dati alla mano,
precedenti. E' necessario un cambio di approccio e di
sensibilità, e sono necessarie risorse nuove: vanno certa-
mente in questa direzione gli interventi di messa in sicurezza
di Ponte Secchia, Gavia, Debbia e Olmo, così come i nuovi
finanziamenti ottenuti per la frana di Calita, circa 6 milioni
e mezzo (da fondi FESR, Ordinanze del Commissario
straordinario alla ricostruzione n. 8/2023 e 33/2024),
come i numerosi interventi avviati sin da questa estate da
parte del Comune e di Agenzia Regionale per la Sicurezza
Territoriale (ex “Genio Civile”), ma sbaglieremmo, di nuovo,
se li ritenessimo risolutivi per sempre. Di fronte a questi
nuovi, inesplorati e violenti scenari climatici dovremo infatti
saper amalgamare straordinarietà e ordinarietà dei finan-
ziamenti e ci faremo portatori sui tavoli regionali e nazionali
della richiesta di aumentare le risorse sulla manutenzione
ordinaria, definanziata ad oggi troppo e per troppo lungo
tempo. La sfida per la messa in sicurezza e la prevenzione
idrogeologica del nostro territorio si accompagna ad un
ventaglio di sfide che ci attendono, dalla desertificazione
commerciale all'inverno demografico, dalle nuove  e
multiformi fragilità, soprattutto giovanili, alle difficoltà dei
servizi assistenziali di prossimità: temi e difficoltà corpose
e complesse, che sento e sentiamo di affrontare di petto,
anche a partire dalla specificità dei nostri contesti locali,
dagli stimoli più mirati alle visioni di più ampio respiro,
dal confronto implicito nei tavoli commercio ad un modo
nuovo, organico, di comprendere Via Toschi; dalla qualità
dei servizi e dalle tariffe calmierate all'attrattività ingenerata,
dagli investimenti in attività giovanili al dedalo di laboratori,
all'infermiere di comunità e al ritorno ai servizi di comunità

più prossimi, nel solco di una battaglia per la sanità
pubblica che sento anche mia poiché a beneficio di tutti.
La contestuale e ormai pluriennale situazione di definan-
ziamento degli Enti Locali e il nuovo accantonamento su
spesa corrente previsto dall'ultima legge di bilancio nazio-
nale, nella sostanza un vero e proprio, ennesimo, taglio,
per di più previsto a rialzo per le prossime annualità,
impatta frontalmente con la pianificazione amministrativa
necessaria a contrastare le sfide menzionate poco sopra.
Credo sia oggettivamente immotivato ed ingiusto, a pre-
scindere da qualsiasi orientamento politico, che le difficoltà
del bilancio nazionale vengano arbitrariamente scaricate
sugli Enti Locali, per natura più prossimi ed attenti ai
bisogni e quindi ai servizi per i cittadini, per lo più se Enti
Locali virtuosi, come appunto il nostro Comune, che negli
ultimi dieci anni ha proceduto con costanza a diminuire
il proprio indebitamento (portando ad oggi l'indebitamento
pro capite a 220 euro) senza mai diminuire la quantità
e la qualità dei servizi, anzi, andando esattamente in
direzione contraria. Resta in me netta la convinzione che
non potremo e non dovremo, pur a fronte dell'ennesimo,
sofferto e imposto taglio, contrarre la quantità e la qualità
dei servizi offerti, innanzitutto perché oggettivamente priva
di servizi superflui, e soprattutto perché essa definisce uno
dei motivi di quell'attrattività del nostro Comune che, per
il terzo anno consecutivo, notiamo anche nei dati anagra-
fici. Di fronte a questo deciso e ulteriore definanziamento,
economicamente aggravato anche dai rinnovi dei contratti
collettivi nazionali nell'ambito dei servizi alla persona e
dall'incidenza dell'inflazione, siamo costretti a rivedere in
leggero rialzo le percentuali dei tributi al fine di trovare
una congrua centratura di bilancio. Si tratta di una scelta
sofferta, dolorosa, che non avremmo voluto prendere ma
alla quale, contrariamente, ci vediamo costretti. Non sarà
invece toccata, per un'esplicita volontà di vicinanza e
sostegno, nessuna percentuale riguardante gli esercizi
commerciali; allo stesso modo, non verrà ritoccata nessuna
tariffa dei vari servizi erogati.
Viviamo in un luogo, in un “posto”, dove da sempre,
generazione su generazione, le difficoltà sono state tante,
enormi, e sempre affrontate a testa alta. E' una dinamica
che vediamo spesso, quasi quotidianamente, anche
nell'operato delle nostre tante e splendide Associazioni e
del loro corpo volontari, che colgo l'occasione per ringra-
ziare, qui come sempre, anche al termine di un anno che
le ha viste tutte protagoniste, con numerosissimi eventi e
attività. Ecco, quell'approccio di confronto e presa in carico
delle difficoltà è un tratto distintivo che voglio fare mio e
vogliamo fare nostro, nella convinzione che sia la forza
della speranza quella che muove le cose e nella certezza
che nelle persone e nella comunità che esse definiscono
si trovino sempre le dinamiche e le risorse per affrontare
insieme il proprio tempo.
 Nella speranza che questo augurio possa raggiungere
tutte e tutti, porgo a Voi ed alle vostre famiglie i miei più
sinceri Auguri di un lieto Natale e di un luminoso anno
nuovo.

Il Sindaco
Fabio Spezzani
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Ci eravamo lasciati a dicembre 2023 con un elenco
di lavori pubblici in programma, tanto in termini di
manutenzione quanto di investimenti.
Vogliamo approfittare di questo spazio per aggior-
narci su quanto è stato concretamente fatto finora
e quanto rimane ancora da fare.

Relativamente al corposo bando nazionale “Messa
in sicurezza del territorio ed aumento livello resilienza
rischio idraulico e di frana”, sono di seguito riportati
gli interventi realizzati ed i relativi importi:

Elenco interventi

1 - Via Paderna € 63.477,17

2 - Via Villa € 11.323,21

3 - Via Carano (loc. Mapiana) € 65.540,76

4 - Via Montipo' € 47.744,27

5 - Via Castagneto € 57.472,70

6 - Via Lugara € 142.012,35

(altezza Via Borgo Levizzano)

7 - Via Lugara € 147.206,19

(altezza Via Caliceto)

8 - Via Ca' Lita (Corciolano) € 44.265,18

9 - Via Piana San Cassiano € 136.042,64

10 - Via Chiesa San Cassiano € 31.347,23

Totale lavori in appalto € 746.431,70 + IVA

I tanti e diversificati interventi seguiti dall'ufficio per
l'annualità 2023 e già previsti per inizio 2024 ammon-
tato complessivamente ad un totale di € 3.724.000,00

L'Ufficio Tecnico e l'Assessore Villiam Ovi

Anche a seguito dei recenti eventi meteorologici
con abbondanti precipitazioni nevose e la conse-
guente rottura di numerose piante e rami di
privati che hanno causato interruzioni alla via-
bilità e all'erogazione di energia elettrica consi-
derata anche la nota ordinanza 57/2013 avente
ad oggetto "Manutenzione della vegetazione
lungo le strade comunali e vicinali di uso pubbli-
co", si invitano tutti i privati a provvedere sempre
e con costanza alla manutenzione e alla corretta
cura del proprio verde fronte strada e in prossi-
mità di linee elettriche o altri servizi. 
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Sabato 23 Novembre, la comunità di Baiso si è riunita
in occasione dell'imminente Giornata Internazionale
per l'Eliminazione della Violenza sulle Donne. Questa
giornata, il 25 Novembre, è stata istituita nel 1999,
dalle Nazioni Unite, in ricordo delle tre sorelle Mirabal:
Patria, Maria Teresa e Minerva, deportate, violentate
e uccise nel 1960, nella Repubblica Dominicana, per
mano dei sicari del dittatore Trujillo, il cui governo
negava alle donne uno spazio pubblico e politico.
Una volta uccise, sono state gettate in un dirupo, per
simulare un incidente, a cui nessuno ha mai creduto.
Soprannominate “Mariposas”, ossia farfalle, hanno
combattuto per la libertà del loro paese. L'unica
sorella sopravvissuta, Belgica Adele, ha dedicato la
sua vita alla cura dei sei nipoti orfani e a mantenere
viva la memoria delle sorelle.
Baiso ha dimostrato, come sempre, la sua sensibilità
e la sua coesione, di fronte a temi di questa portata,
umana e sociale, che rappresentano, ancora oggi e
più che mai, un'emergenza universale, su cui convo-
gliare tutti i nostri sforzi per modificare una cultura
radicata.
La Pro Loco di Baiso, in collaborazione con
l'Amministrazione Comunale di Baiso, e con il gene-
roso contributo di tutte le Associazioni del Territorio,
ha dedicato, a questa giornata, due momenti molto
significativi, arricchenti e stimolanti: nel primo pome-
riggio, presso la Biblioteca Comunale, è stata orga-
nizzata la presentazione del libro per bambine e
bambini dal titolo “Alice e il suo pallone”, di Alice
Pignagnoli (blogger e portiera del calcio femminile)
e di Veronica Cirignano (insegnante e formatrice), le

quali attraverso
un laboratorio il-
lustrativo, hanno
spiegato quanto
sia fondamentale
riuscire a credere
in se stessi, in ciò
che si vuole esse-
re e diventare,
senza porsi limiti
e pregiudizi di
sorta. Le autrici
sono andate per-
tanto ad affron-
tare, in maniera
delicata ed ap-
propriata, la bel-
lezza di essere se

stessi e la bellezza di guardare la realtà con i nostri
occhi, senza alcun pregiudizio; l'evento è stato ripreso
dagli operatori della squadra femminile di calcio del
Barcellona, che stanno girando un documentario
sulla vita di atlete donne, tra cui Alice Pignagnoli:
nata a Reggio Emilia, appassionata di calcio

dall'infanzia, divenuta una delle migliori portiere del
calcio femminile, ha giocato nella Reggiana, nel Milan,
nel Napoli, nel Genoa, nel Cesena, nell'Imolese. Alla
notizia della seconda gravidanza, la società calcistica
di appartenenza, la Lucchese, ha interrotto i paga-
menti, anche delle mensilità arretrate, e non le ha
rinnovato il contratto. Si è ritrovata nella solitudine
completa, anche da parte delle colleghe di squadra,
come fosse una punizione. Parlando di se stessa, ci
ha detto: “Continuerò a parare, per me stessa e per
ogni bambina che voglia farlo”.
In serata, presso la Sala Civica, è stato proiettato,
gratuitamente, il film “C'è ancora domani” di Paola
Cortellesi. Campione di incassi per un tempo straor-
dinario, questo
film tratta magi-
stralmente la con-
dizione della don-
na nel dopoguerra,
a partire dalla vio-
l e n z a  s u b i t a
nell'ambito fami-
liare -violenza fisi-
ca, psicologica,
economica-, alla
mancanza di diritti
c i v i l i ,
all'impossibilità di
scegliere per se
stessa al di fuori di
un percorso già
segnato da altri,
sino alla conquista del diritto di voto, avvenuta in
Italia solo nel 1945. Un cammino sofferto ed inarre-
stabile, che noi donne di oggi siamo chiamate a
proteggere e proseguire: 1946 il Decreto Legge 74
prevede che le donne possano essere elette; 1948
la Costituzione sancisce la parità giuridica e
l'uguaglianza dei cittadini, senza distinzione di sesso;
1956 la Legge 741 stabilisce la parità di remunerazio-
ne tra uomini e donne; 1963 la Legge 66 decreta che
le donne vengano ammesse a tutti i Pubblici Uffici e
nella Magistratura; 1970 la Legge 898 consente la
possibilità di sciogliere il matrimonio; 1975 la Riforma
del Diritto di Famiglia abolisce la potestà del marito,
a favore della responsabilità condivisa dei coniugi;
1978 la Legge 194 norma la tutela sociale della ma-
ternità e l'interruzione volontaria della gravidanza;
1981 la Legge 442 abolisce il delitto d'onore, la con-
nessa riduzione della pena, il matrimonio riparatore
e l'abbandono di un neonato per causa d'onore; 2010
il DL 5 condanna i comportamenti discriminatori sul
lavoro nei confronti della donna; 2009 con la Legge
38 il comportamento molesto, ossessivo e persecu-
torio nei confronti della donna diventa reato; 2013
la Legge 119 inasprisce la pena per il reato di femmi-

GIORNATA INTERNAZIONALE PER L’ELIMINAZIONE
DELLA VIOLENZA SULLE DONNE
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nicidio e prevede misure finalizzate alla prevenzione
della violenza in ambito domestico. Paola Cortellesi
ha commentato il suo film con queste parole: “…ho
voluto raccontare le imprese straordinarie delle tante
donne qualunque che hanno costruito, ignare, il
nostro paese”. L'intento della serata è stato quello
di invitare a riflettere sulla responsabilità di ognun
di noi, nessuno escluso, nel contrastare la cultura
insidiosa e spesso apparentemente innocua, che
sopravvive nella nostra quotidianità, senza distinzione
geografica o sociale: la disparità tra i sessi, la donna
come proprietà, la donna come oggetto del desiderio.
Perché Delia è: le nostre nonne, le nostre mamme,
le nostre sorelle, le nostre amiche e le donne del
futuro. Da qui il titolo dell'evento BEN EDUCARE,
perché ognuno di noi ha il dovere di educare e di
lasciarsi educare alla non violenza, al rispetto,
all'uguaglianza di genere, senza mai abbassare la
guardia. Il Sindaco Fabio Spezzani, ci ha detto
“dobbiamo sforzarci tutti di modificare la nostra
mentalità, dal Ben Educate al Ben Educare, in quanto
la forma di potere più longeva e prevaricante è il
patriarcato. Tocca a noi impegnarci per educare al
cambiamento”. Maichol Amato, Consigliere con De-
lega alle Politiche Giovanili, ci ha detto “La violenza
contro le donne non nasce da un istante di rabbia,
ma da una cultura che, per troppo tempo, ha tollerato
il dominio, il silenzio e la paura. Cambiare questa
cultura, partendo dai più piccoli, è la nuova sfida”;
Letizia Zini, Consigliera con Delega alle Pari Oppor-
tunità, ci ha detto “Dall'inizio del 2024, ad oggi, sono
state uccise 78 donne. Si tratta di mogli, madri, sorelle,
figlie, amiche. 78 donne a cui è stato tolto il diritto
alla vita. Ricordiamocene ogni giorno. Non limitiamoci
a parlarne solo il 25 Novembre”. Elena Caselli ci ha
lasciato tre parole: Violenza, di qualsiasi tipo, che
non dobbiamo mai sottovalutare e mai giustificare;
Rivoluzione, perché siamo chiamati a sradicare la
cultura che sostiene la struttura del patriarcato;
Sorellanza, perché la solidarietà e la reciproca com-
prensione sono fondamentali sempre, ma ancor più
nelle fasi di cambiamento.
In occasione della proiezione, è stato possibile acqui-
stare la maglietta di WAOO, che si occupa di organiz-
zare a Baiso il Festival sui diritti e sulla parità di

genere, il cui ricavato, insieme ai contributi delle
Associazioni del territorio, per un totale di € 750,00,
sono stati devoluti all'Associazione Non da Sola, che
gestisce la Casa delle Donne di Reggio Emilia: un
centro di accoglienza e ospitalità per donne che
subiscono qualsiasi tipo di violenza e per i loro figli.
Antonella Incerti, rappresentante di Non da Sola di
Reggio Emilia, è venuta a trovarci, per ringraziare
Baiso del supporto ricevuto e per testimoniare
l'impegno di Non da Sola ad offrire un luogo protetto,
dove la vittima di violenza possa riconoscere il proprio
valore e venga aiutata a ricostruirsi, in un percorso
di uscita dalla sofferenza. Un sentito ringraziamento
va a: Pro Loco Baiso, Pro Loco San Cassiano, U.S.
Baiso, A.S.D. Baiso Secchia, A.S.D. Le Farfalle, Avis,
Cri Baiso, Auser, Cast, Le Croccantine Baiso, Circolo
XXV Aprile, Circolo La Piola, Alpini Baiso, La Tavola di
Bisanzio, Parrocchia di San Cassiano e di Levizzano,
che hanno prontamente e generosamente sostenuto
la realizzazione di questa giornata.
Se domani sono io, se domani non torno, mamma,
distruggi tutto.
Se domani tocca a me, voglio essere l'ultima
Si mañana soy yo, mamá, si mañana no vuelvo,
destruyelo todo.
Si mañana me toca, quiero ser la última.
(Cristina Torres Càceres)

La violenza contro le donne è forse la violazione
dei diritti umani più vergognosa.
Essa non conosce confini, né geografia, cultura o
ricchezza.
Fintanto che continuerà, non potremo pretendere
di aver compiuto dei reali progressi verso
l'uguaglianza, lo sviluppo e la pace.
(Kofi Annan, Segretario Generale delle Nazioni Unite)

Letizia Zini e Roberta Ferri
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L’INFERMIERE DI COMUNITÀ
Buongiorno a tutti gli abitanti del comune di Baiso,
sono Samuela, l'infermiera di famiglia e comunità,
che recentemente si è inserita su questo territorio.
Mi presento perché non credo che tutti mi conoscano
e sappiano qual è il mio ruolo nella nostra comunità,
tuttavia, mi premeva farvi sapere che la vostra salute
è uno dei miei obiettivi primari.
Il mio ruolo può essere definito come un “facilitatore”
all'interno della comunità stessa o un soggetto com-
petente che fa da tutor alla popolazione sui temi
della salute.
Dovrò avere una visione globale dei bisogni della
popolazione, con una attenzione particolare agli
anziani e ai soggetti più fragili, operando in stretto
rapporto con le risorse già presenti sul territorio,
medici di medicina generale, servizi socio assistenziali,
famiglia, badanti, specialisti.
I miei obiettivi riguardano la promozione di una
migliore assistenza infermieristica sul territorio,
finalizzata al miglioramento della qualità di vita ed
alla promozione di stili di vita che riducano i fattori
di rischio per la salute.
Due sono i miei obiettivi principali:
- Promuovere e proteggere la salute della popolazione.
- Ridurre l'incidenza delle malattie e degli incidenti
più comuni e la riacutizzazione delle malattie croniche.
Sto progettando con i medici di medicina generale
e le figure istituzionali del Comune dei “laboratori di
salute”, che proprio per la loro natura esperienziale
favoriscono   l'apprendimento di conoscenze e abilità
per mantenere e implementare la salute psicofisica.
Oltre agli incontri di gruppo, ho la possibilità di
conoscervi individualmente tramite contatto telefo-
nico e su appuntamento, per darvi il giusto spazio di

ascolto in merito ai vostri bisogni individuali o della
vostra famiglia. Per attivarmi potete telefonarmi al
numero esposto sulla locandina in bacheca al centro
polifunzionale “Bocedi” dove ho l'ambulatorio o
chiedere il riferimento telefonico al vostro medico o
al Comune.
Se trovate il telefono spento, non arrendetevi, è solo
perché magari in quel momento non sono in servizio
ma questo non deve impedirvi di riprovare!
Lascerò in fondo a questa pagina il mio recapito
aziendale e gli orari indicativi in cui potete cercarmi,
fiduciosa di conoscervi presto!

Samuela Ferrante
Tel: 3381161945
Lunedì/ venerdì pomeriggio (13.30/18.30)
Martedì/ mercoledì/ giovedì mattina (8.30-12.30)
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IL SINDACO E LA GIUNTA ORARI DI
RICEVIMENTO

Spezzani Fabio
Sindaco

Riceve tutti i giorni su appuntamento
f.spezzani@comune.baiso.re.it

Barozzi Andrea
Vice Sindaco

Sport, Agenda digitale, Associazioni,
Politiche internazionali e gemellaggi, Protezione Civile

Riceve tutti i giorni su appuntamento
a.barozzi@comune.baiso.re.it

Ferri Roberta
Assessora Turismo e Bilancio

Riceve tutti i giorni su appuntamento
r.ferri@comune.baiso.re.it

Ovi Villiam
Assessore Lavori Pubblici, Decoro urbano,
Urbanistica, Ambiente e tutela del territorio

Riceve tutti i giorni su appuntamento
v.ovi@comune.baiso.re.it

Spattini Irma “Monia”
Assessora a Sociale, Salute e benessere

Riceve il martedì dalle 8 alle 10 e su appuntamento
i.spattini@comune.baiso.re.it

Le Cronache di Baiso

L'anno 2024 per la Giovanni XXIII è stato  impegnativo
e importante visto che il nostro servizio ha ottenuto
l'accreditamento per 20 posti Ausl dell'Unione Tresi-
naro-Secchia.
Un traguardo importante per la nostra “Azienda” e
per il nostro territorio. L'accreditamento garantisce
standard di qualità, che assicurano un trattamento
uguale a tutti gli ospiti, condivisione a 360° con tutta
l'equipe socio sanitaria e sanitaria interna e collabo-
razione con i professionisti sanitari del nostro terri-
torio e non solo; molto importante e sempre al primo
posto è la costruzione di un rapporto/collaborazione
con le famiglie dei nostri utenti, i quali diventano
parte fondamentale per la costruzione di piani per-
sonalizzati.
Durante quest'anno le iniziative non sono mancate:
- Festa dell' Epifania,
- Commemorazione del 25 Aprile vissuto con

l' amministrazione comunale,
- Festa di Pasqua,

- Il carnevale,
- Partecipazione a Bisanzio
- Eventi in collaborazione con la scuola d'infanzia di

Baiso,
- Pet Therapy con Chiara Serri
Sottolineo anche  i
progetti  interni:
dietro a ogni festa
c'è un lungo lavoro
con i nostri nonni,
che va dalla lettura
di brani a tema,
raccolta dei vissuti
ed esperienze, rico-
struzione spazio
temporale, costru-
zione e realizzazio-
ne di addobbi e
oggetti  a tema.
Nulla, sostanzial-
mente, è lasciato al
caso.
Il 2024 ha portato
anche molte inizia-
tive e novità, tra
queste il coinvolgi-
mento di associa-
zioni di volontariato
(progetto Gor.Far
ditta di Carpineti)
della durata di un
m e s e  ( L U G L I O
2024), dove 2/3 vo-
lontari 2 volte a
settimana si reca-

CREATIV CISE CASA DI RIPOSO E C.R.A GIOVANNI XXIII BAISO
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vano presso la nostra struttura ed inseriti nel gruppo
di animazione intrattenevano i nostri ospiti, scambia-
vano con loro aneddoti di vita, risate e partecipavano
ad uscite e giochi di società.
Voglio menzionare anche Giulia Paolani  e Benassi
Fiorenzo che sono sempre attivi e presenti durante
le iniziative in struttura e ci hanno accompagnato in

uscite con gli
ospiti, ci allieta-
no le giornate
tenendoci com-
pagnia e do-
nandoci tempo
prezioso.
Per la nostra
realtà il volon-
tariato è vero e
proprio ossige-
no, un momen-
to di evasione
mentale, linfa
vitale che da
importanza ai
nostri nonni,
offre un senso

di cura della persona a livello psicologico (infatti i
volontari possono dedicarsi a loro individualmente),
una coccola personale, tutto questo riporta, rafforza
e ridà il valore perso nel tempo alla parola Anziano;
il nostro ruolo e il ruolo dei volontari è quello di far
risentire i nostri nonni parte importante della società
e ridargli l'importanza persa da tempo come individuo

degno di  rispetto, di stima,  patrimonio di esperienze
e di valori e non un peso sociale.
Data l'importanza del tema cogliamo l'occasione con
questo articolo di sensibilizzazione delle persone del
nostro territorio a riavere un approccio con la nostra
struttura, invitiamo la popolazione a conoscerci e a
venirci a trovare in modo da capire l'importanza del
nostro servizio e della cura della persona.
Il volontariato è un piccolo gesto  d'amore che può
fare molto e la differenza per chi lo riceve.
Concludo ringraziando tutta l'amministrazione Co-
munale e il nostro Sindaco Fabio Spezzani per
l'appoggio e per aver partecipato ad alcune iniziative,
i l  nostro PRESIDENTE Giordano Rodolf i ,
il personale della struttura di Villa Paola che ci ha
offerto un interscambio e una collaborazione per la
realizzazione di progetti, tutti i volontari citati prima
per il loro appoggio costante, i parenti dei nostri
ospiti  per la comprensione, l'interscambio e la par-
tecipazione durante le attività, a tutto lo staff della
Casa di Riposo Giovanni XXIII per l'impegno e l'amore
messo nel svolgere il servizio, e per finire Don Angelo
per l'affetto settimanale che ci porta con la messa in
struttura e per portare la parola del Signore ai nostri
ospiti.
UN AUGURIO SINCERO DI BUON NATALE E BUONE
FESTE DA TUTTA LA CREATIV CISE E DA ME VI
ASPETTIAMO.
                                                         Sara Morotti (animatrice)
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Abbiamo inaugurato, insieme al sindaco e ai compo-
nenti dell’amministrazione, il club di Baiso dove
famiglie o persone sole che stanno affrontando
problemi dovuti all’uso di alcolici, sostanze o gioco
d’azzardo, si possono incontrare e condividere le loro
esperienze nella ricerca del benessere e di nuovi stili
di vita.
Ci trovate tutti i martedì sera dalle 21,00 alle 22,30
nella sala del centro Civico di Baiso.
Un servitore-insegnante catalizza le serate e fornisce
infomazioni utili all’occorrenza.
Vi asoettiamo al Club...

INAUGURATO IL CLUB ACAT DI BAISO



Approfittiamo ancora una volta
dell'ospitalità che ci viene offerta
dall'Amministrazione Comunale nel
loro giornalino per condividere con
i cittadini di Baiso le nostre attività.
Riteniamo utile, se non doveroso,
riferire del nostro operato a quanti

ci sostengono, ci sono di stimolo e di incoraggiamento.
L'anno che sta per finire assume poi un significato
particolare poichè coincide con una ricorrenza che,
a mio avviso, va sottolineata.
La Croce Rossa compie 160 anni, infatti il 22 agosto
1864, 12 Nazioni firmarono la prima Convenzione di
Ginevra, fondamento dell'attività della Croce Rossa
nel mondo e intanto in Italia, il 15 giugno 1864 era
stata fondata a Milano la Croce Rossa Italiana.
Da allora sono passati 160 anni, la storia della Croce
Rossa Italiana si è intrecciata con la storia d'Italia: nei
momenti belli, nei grandi eventi, nei disastri
che hanno interessato la Nazione ma anche le singole
realtà locali.

La Croce Rossa di Baiso compie 26 anni e mi vien da
dire che sono stati 26 anni spesi bene; vogliamo
ricordare, con orgoglio, questa ricorrenza che segna
l'inizio del nostro impegno nei confronti della comu-
nità di Baiso.  Dei 44 Volontari che hanno dato vita
a quel Gruppo sono rimasti in pochi, ma credo che
il loro esempio, la loro determinazione, la loro voglia
di mettersi al sevizio degli altri sia stata una guida
fondamentale per questi 26 anni di attività ma so-
prattutto lo debba essere ancora per gli anni a venire.
Sandro Pertini amava ripetere che i giovani non hanno
bisogno di sermoni, i giovani hanno bisogno di esempi
di onestà, coerenza ed altruismo, loro hanno saputo
farlo. Credo di non sbagliare se dico che la Croce
Rossa trova nella considerazione della gente un posto
importante e questo perchè rappresenta da sempre
il simbolo universale della solidarietà e della dispo-
nibilità nei confronti del prossimo.
Ed è in nome di questi valori che il personale della
Croce Rossa è da sempre impegnato nel soccorso
delle popolazioni di tutto il mondo; stiamo parlando
di 98 milioni di persone di cui 150 mila solo in Italia,

CROCE ROSSA DI BAISO
CONTINUA IL NOSTRO IMPEGNO A FAVORE DELLA COMUNITÀ

che operano sotto l'emblema della Croce Rossa,
Solidarietà, generosità, impegno, valori senza confini,
validi qui, a Baiso come in ogni parte del mondo.
C'è poi una fiducia fondata sulla vicinanza, sul forte
legame con i territori, dove i Volontari diventano per
tutti punto di riferimento quotidiano in caso di biso-
gno. Il sostegno, la vicinanza, la sintonia tra i Volontari
e la loro comunità ci hanno dato la forza in tutti questi
anni, superando le tante difficoltà, di essere sempre
al servizio dei cittadini di Baiso.
Nel 2024, ad oggi i nostri mezzi hanno percorso oltre
40.000 Km, effettuato 739 servizi tra emergenza (sono
stati 182), trasporti non urgenti e servizi salvavita.
Sono circa 8.000 le ore di servizio che hanno tenuto
impegnati Volontari CRI.
A questo dobbiamo aggiungere altre importanti atti-
vità: Il buon Samaritano, i Corsi per la sicurezza, la
Protezione Civile, le assistenze agli eventi sul territorio.
Approfitto di questo spazio per ringraziare di vero
cuore tutti i Volontari e i Collaboratori, nei loro diversi
ruoli, per il loro impegno, la loro disponibilità a met-
tersi al servizio degli altri con spirito di sacrificio,
generosità e coraggio ma anche per la preparazione
con la quale eseguono tale compito.
Si sta concludendo il corso di Formazione CRI che
porterà 21 nuovi Volontari al nostro Comitato (Carpi-
neti e Baiso) con la speranza si possano ridurre così
le difficoltà nella copertura dei turni.
In chiusura vorrei ricordare a tutti i cittadini di Baiso
che, più che mai in questo momento, siamo noi che
abbiamo bisogno di loro, della loro vicinanza e del
loro incoraggiamento, abbiamo bisogno di nuovi
Volontari, ci rivolgiamo perciò a loro perchè prendano
in seria considerazione la possibilità di entrare a far
parte della famiglia della Croce Rossa.
Nel nuovo anno ci sarà un nuovo corso di formazione,
venite a trovarci, crediamo ne valga la pena, quella
del Volontario è una esperienza che arricchisce, gra-
tifica, emoziona.
Colgo l'occasione di questo spazio per augurare a
tutti gli abitanti di Baiso, di vero cuore, i migliori auguri
di un Buon Natale e di un Sereno 2025.

Alberto Ovi
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Nel difficile periodo di isola-
mento dovuto alla pandemia
da Covid-19, dicembre 2020,
è nato un progetto tra le as-
sociazioni del territorio di
Baiso, ideato da  Auser Baiso,

a cui è stato dato il nome “Il dono viene dal cuore”.
La finalità di questo progetto è quello di unire crea-
tività e solidarietà.
L'iniziativa, pensata inizialmente per offrire un pas-
satempo alle persone costrette a casa, ha avuto
anche lo scopo di dare un concreto contributo al
progetto “Rosaterapia” per le donne con tumore al
seno in cura radioterapica.
Grazie al forte entusiasmo delle partecipanti, nel
corso di quattro anni, il numero delle coperte in lana
realizzate a mano è cresciuto in modo sorprendente,

raggiungendo le 140 coperte nel solo anno 2024.
Auser Baiso, con l'aiuto di Ausilia Mangani, coordina-
trice del gruppo di San Cassiano e Antonella Mac-
chioni, coordinatrice per Baiso capoluogo, è riuscita
a coinvolgere molte persone, creando una rete di
solidarietà e socialita' che nessuno, all'inizio, avrebbe
immaginato.
In occasione della Festa d'Estate tenutasi a San Cas-
siano nel giorno 4 Agosto 2024 , le coperte realizzate
sono state donate all'Associazione “Senonaltro”,
rappresentata dal coordinatore Roberto Piccinini ,

IL DONO VIENE SEMPRE DAL CUORE
un gesto che rappresenta il culmine di un lavoro
collettivo.
La Proloco di San Cassiano ha festeggiato l'importante
traguardo, offrendo il pranzo alle 35 partecipanti,
creando un clima di festa e convivialita'.
Un ringraziamento speciale va' a tutte le volontarie
del gruppo “Il dono viene dal cuore”, al Sindaco Fabio
Spezzani, al Parroco di San Cassiano Don Luigi Gian-
soldati per l'accoglienza e a Maurizio Monzali per il
suo prezioso supporto.
Questo straordinario tappeto di coperte rappresenta
non solo un gesto concreto di aiuto, ma anche un
simbolo di speranza e vicinanza.

 Per Auser Baiso
Monzali Maurizio
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Il 2024 è un anno che il gruppo di Alpini di Baiso
difficilmente scorderà. Come sempre le attività che
abbiamo svolto sono state animate da valori come
solidarietà, sacrificio, spirito di servizio e cura del
territorio. L'estate ci ha visto protagonisti in due
appuntamenti a cui tenevamo molto. Stiamo parlando
dell'inaugurazione del parco della solidarietà alpina
inaugurato il 7 luglio in via Toschi e che abbiamo
voluto dedicare alla memoria di un alpino, ma ancor
prima di un amico, “andato avanti” troppo presto:
Giuliano Benassi. Confidiamo che questo spazio
possa diventare nel tempo luogo di ritrovo, aggrega-
zione, pace e rispetto, onorando al meglio il ricordo
di Giuli. A settembre invece è stato stipulato con un
pranzo conviviale al ristorante “Dal Loli” di Muraglione,
il patto di gemellaggio con il gruppo alpini di Palagano
con il quale abbiamo l'intenzione di instaurare rap-

p o r t i  d i
amicizia ol-
treché una
p r o f i c u a
collabora-
zione.
Durante il
m e s e
d'ottobre
a b b i a m o
portato il
nostro aiu-

to alle popolazioni della bassa reggiana colpite
dall'alluvione facendo assistenza, portando conforto
e attrezzando le cucine d'emergenza. Abbiamo par-
tecipato a diverse iniziative nel nostro Comune in
collaborazione con altre associazioni di volontariato

locale, come ad esempio: le
celebrazioni per la festa della
Liberazione del 25 aprile o la
Festa di Natale del 14 dicem-
bre. Abbiamo risposto presente
anche ad eventi e manifesta-
zioni al di fuori di Baiso. Ri-
cordiamo la festa della Mec-
catronica e la fiera del tartufo
di Viano, le maratone di Reggio

Emilia e le assistenze al parcheggio al borgo Rio le
Viole del 16 aprile.
Non sono mancate poi le partecipazioni alle adunate
che siano quella nazionale di Vicenza o quella pro-
vinciale di Ramiseto o quella del secondo raggruppa-
mento di Montichiari (BS). Sul finire dell'anno presso
la nostra sede situata alla Mapiana abbiamo comin-
ciato a preparare gnocco fritto d'asporto due dome-
niche al mese. Il ricavato della vendita va in parte a
sostenere attività di beneficenza come la raccolta
fondi che abbiamo donato al CO.RE. di Reggio Emilia
o le attività del 23 novembre a Baiso legate alla
giornata internazionale per l'eliminazione della vio-
lenza contro le donne.
Perché il cuore grande degli Alpini non smette mai
di battere in aiuto degli altri.

Il Gruppo Ana Alpini di Baiso

GRUPPO ANA BAISO
L'associazione C.A.S.T. continua ad oc-
cuparsi ed a gestire la casa-museo “Vasco
Montecchi”, bene che l'artista ha voluto
donare al “suo” borgo di Castagneto. La
gestione, svolta interamente dai volontari
dell'associazione, comporta diverse atti-

vità: manutenzione e pulizia degli spazi interni, collabo-
razione con altre associazioni o enti pubblici nella
realizzazione di mostre ed eventi culturali, accoglienza
dei visitatori, custodia delle opere collocate nel borgo
a formare il cosiddetto “museo diffuso” che nel corso
di questo anno ha festeggiato il decimo anniversario
dalla sua inaugurazione avvenuta l'ormai lontano 4
ottobre 2014. Ed infine, ma primo per impegno e mole
di lavoro, la cura del parco pubblico adiacente alla casa-
museo che comprende lo sfalcio dell'erba, la cura di
piante e fiori e la manutenzione degli arredi ivi posizio-
nati. Nel corso dell'anno è stata realizzata la mostra
“ORIGINI” in collaborazione con la prestigiosa scuola di
scultura di Canossa. Dal 2 marzo al 28 aprile la rassegna
è stata interamente progettata al “femminile”: dal pen-
siero che l'ha ideata, la denuncia della  violenza di
genere ed anche gli  artisti, appunto donne,  che l'hanno
organizzata ed allestita. La manifestazione è stata poi
 arricchita con due giornate di modellaggio della creta,
una dedicata ai bambini e l'altra agli adulti. Entrambe
sono state molte apprezzate dai discenti presenti. Nel

corso dell'estate, come da nostra tradizione, gli associati
ormai arrivati a 70,  si sono ritrovati in una serata
conviviale, dimostrando ancora  interesse all'attività
dell'associazione. Per l'inverno è già in programma la
mostra di fotografie OTTOBRE  che inaugura l'8 dicem-
bre e sarà visitabile fino al 2 marzo 2025.
L'occasione è gradita per augurare a tutti voi
buon Natale e felice nuovo anno!

Associazione “C.A.S.T. CASTAGNETO DI BAISO-APS”
Via Castagneto, 1 Baiso (R.E.) - C.F. 91176760352
Mail: associazione.cast.baiso@gmail.com
Facebook: cast Baiso - Tel.: 347-7131327 Lorenzo

CAST - CASTAGNETO DI BAISO
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Rinnoviamo i nostri cari saluti e un sentito ringrazia-
mento all'intera Comunità di Baiso, che ha confer-
mato il proprio sostegno alla Festa con viva e palpabile
partecipazione.
Nelle giornate del 12, 13 e 14 luglio l'intero territorio
di Baiso, coinvolto nell'organizzazione dell'evento,

ha saputo dare il meglio di sé, confermando il trend
di netta crescita dell'evento in termini di partecipa-
zione e, soprattutto, di risultati.
Risultati che hanno saputo gratificare le fatiche di
una realtà fatta di Persone totalmente dedite alla
causa comune ed accomunate da un totale spirito

di Volontariato ed altruismo.
Quest'anno l'organizzazione della Festa ha coinvolto
un numero di attrazioni difficile da riassumere:
nell'arco di tre giorni il Paese è stato letteralmente
sommerso di persone e di esperienze nuove.
Gli spettacoli e le occasioni di intrattenimento sono
decisamente aumentate, a partire dalla serata musi-
cale “MALAKA” di venerdì 12 luglio, vera e propria
novità nel piano d'offerta della Tavola di Bisanzio:
divertimento assicurato… a giovane ritmo di danza
e beerpong!

Nei giorni del 13 e del 14 luglio sono state offerte
gratuitamente esibizioni totalmente nuove, ove è
spiccata l'abilità di Professionisti dell'intrattenimento
e dello spettacolo di primissimo piano sullo scenario
nazionale.
Non è mancata l'attenzione alle famiglie e alla cura
dei particolari, che ha dato i suoi frutti, rispettivamen-
te, nella apprezzata “area bimbi” dislocata lungo tutta
l'area verde del parco giochi e nelle scenografie
proiettate su più livelli: l'offerta delle locande, le
dimostrazioni degli antichi mestieri, il mercato me-
dioevale, le suggestive sfilate in costume, gli spettacoli
di abilità, fuoco e musica hanno contribuito a fare
della Tavola di Bisanzio una innovativa “festa della
fotografia e del puro divertimento” che ha riscosso

LA TAVOLA DI BISANZIO 2024: UNA MAGIA CHE SI RINNOVA



successo fra visitatori di tutte le età provenienti
da tutto il territorio nazionale. I graditissimi ospiti
della Festa sono stati intrattenuti da ben 19 compa-
gnie di spettacolo (giochi di equilibrismo e di fuoco,
rievocazione di combattimenti, musici, sbandierato-
ri…) e da più di 50 rievocatori storici provenienti
da tutta Italia.
Il mercato medioevale ed enogastronomico ha di
poco mancato la quota di 100 banchi. Veri e propri
gioielli della festa, il corteo dei fanciulli di sabato 13
luglio unitamente al corteo storico di domenica 14

luglio hanno visto partecipare ben 120 comparse,
che hanno raffigurato altrettanti personaggi curati
nei minimi particolari ed espressamente ispirati alle
raffigurazioni bizantine dei mosaici della Basilica di
San Vitale.
Ma l'offerta della Tavola di Bisanzio va ben oltre
l'intrattenimento, anzi ha gravitato attorno alla cura
del cibo, della convivialità e delle tradizioni culinarie,
egregiamente rappresentate dalle ben 5 locande
distribuite lungo tutto il percorso del Paese, frequen-
tate senza sosta dagli avventori, gremite di gente.
I contapersone installati presso l'entrata e l'uscita
del perimetro della Festa unitamente ai grandissimi
risultati riscossi dalle casse hanno permesso di sti-
mare un accesso in soli tre giorni di almeno 13.000

visitatori: possiamo dire che in occasione de La
Tavola di Bisanzio la popolazione del nostro Comune
sia più che quadruplicata.
Dello stesso tenore sono i traguardi, veramente
inaspettati, raggiunti dal progetto “La Tavola di Bisan-
zio a difesa della natura” in collaborazione con Iren
Spa, che ha visto utilizzare erogatori di acqua gratuita,
stoviglie, bicchieri e borracce riutilizzabili, con valori
che dal 60% iniziale, segnato dall'edizione 2023,
hanno raggiunto l'incredibile percentuale dell'80%
di “risultato green” in termini di riciclo e decarbo-
nizzazione: per non offrire che un numero, si pensi
che nei tre giorni di Festa sono stati erogati gratuita-
mente addirittura 1950 litri d'acqua, pari a ben
3900 bottigliette di plastica: bottigliette che sono
state risparmiate a tutto beneficio della salute e
dell'ambiente!
Questo è un merito di tutti: dei nostri affezionati
sostenitori, dei Cittadini di Baiso, di tutte le Associa-
zioni, dell'attenta e disponibile Amministrazione
comunale.
È merito di tutta la Comunità, e a tutta la Comunità
va il nostro applauso! Ma il più grande ringraziamento
deve essere rivolto ai nostri Volontari, più di 200,
che con dedizione e costanza esemplari permettono
il ripetersi di un'autentica magia da ben diciannove
anni.
Salutiamo il 2024 con la speranza di nuove adesioni
e di nuovi stimoli: il prossimo anno ricorrerà il ven-
tesimo anniversario della Festa e siamo sicuri che
sapremo accontentare tutti i nostri cari amici.
Molte saranno le novità.
Arrivederci al 2025: tanti cari auguri di buone Feste
a tutti Voi e alle Vostre famiglie.

Il Consiglio direttivo dell'Associazione
La Tavola di Bisanzio APS

16 Le Cronache di Baiso
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Senza tema di smentita gode di unanime considera-
zione l'attività svolta dall'associazione La Tavola di
Bisanzio, sotto la guida attenta di Giuliano Caselli,
nell'organizzare l'omonima rievocazione storica di
luglio, che ha cadenza annuale, promossa a partire
dal 2005 per volontà del Comune di Baiso.
Nata come semplice festa paesana, inizialmente
legata al cibo, ai “sapori”, si è nel tempo arricchita di
“saperi”, di studi e ricerche che riguardano il nostro
territorio, diventando un evento riconosciuto a livello
nazionale. Un ruolo di rilievo, a tal proposito, è stato
svolto dal Comitato Scientifico, nato anni fa come
“emanazione”della Tavola di Bisanzio e composto da
studiosi qualificati, amministratori, appassionati e
persone stimate del nostro paese, il cui grande merito,
partendo dalla geografia e dalla storia della Valle del
Tresinaro (Baiso, Viano, Carpineti), è stato quello di
studiarle e “metterle in valore”, per restituire alla
comunità e, in particolare ai giovani, la coscienza di
sé e del proprio passato.
Un ulteriore “cambio di passo” è stato compiuto, alla
fine dello scorso anno, con la definizione di un
“rinnovato” Comitato Scientifico, che ha messo insie-
me vecchie e nuove forze, coordinate dalla Dottoressa
Anna Marmiroli, su suggerimento del sempre propo-
sitivo Avvocato Franco Mazza.
Ispirandosi, in ogni caso, all'ottimo lavoro svolto dal
gruppo precedente, il nuovo Comitato si è dato, fin
da subito, l'ambizioso obiettivo di alzare il livello delle
manifestazioni e degli eventi culturali da organizzare,
un momento di passaggio importante per lo stesso
futuro sociale ed economico di Baiso e della Valle
del Tresinaro.
Se “il buon giorno si vede dal mattino”, il successo
riscosso dagli  eventi portati a compimento nel 2024
(di seguito elencati), fa ben sperare per le prospettive
future del Comitato Scientifico e dell'intera comunità.

- 18 Maggio 2024:
Primo Convegno Nazionale dal titolo “Cultura
Bizantina e Cultura Longobarda: un confronto
durato due secoli nel segno della costruzione
della identità di un territorio”
La chiesa di San Lorenzo, allestita per l'occasione coi
simboli e i costumi dell'epoca, ha ospitato l'evento
grazie alla disponibilità e al supporto del Parroco
Don Giovanni Rivi.
Davanti a un pubblico di 250 persone, oltre alle
autorità civili  militari ed ecclesiastiche,  studiosi di
altissimo profilo, coordinati dal Dipartimento di Studi
Bizantini dell'Università Ca' Foscari di Venezia, si sono
incontrati per mettere a confronto gli studi più recenti
e le prospettive di ricerca future in merito alla pre-
senza e all'influenza culturale longobarda e bizantina
nel nostro territorio e, più in generale, nell'Italia
Settentrionale. Un convegno che ha aperto di fatto
un nuovo percorso di studi che abbraccia due secoli

di storia (tra il VI e l'VIII secolo d.c.), nei quali il territorio
di Baiso e della Valle del Tresinaro è stato protagonista
assoluto.
Giuliano Caselli, presidente dell'Associazione La Tavola
di Bisanzio, dopo i rituali saluti di benvenuto, ha
evidenziato come “per oltre due secoli, nel cuore del
medioevo più alto e più profondo, nel crinale
dell'appennino reggiano si siano fronteggiati, ma
anche riconosciuti e intrecciati due popoli e due
civiltà, quella raffinata e romanica di Bisanzio e quella
post romana dei Goti, i primi cultori delle pecora e
della capra, i secondi, anche con l'innesto di genti
Longobarde, portatori della tradizione e della cultura
del maiale“. A seguire la Dottoressa Nadia Costi,
dirigente dell'Istituto scolastico comprensivo “G.B
Toschi” di Baiso e Viano, ha parlato del forte legame
tra la scuola e la storia del territorio, illustrando il
contributo all'evento fornito dagli studenti e dagli
insegnanti, con la realizzazione di progetti e iniziative
varie, tra cui un gioco dal valore didattico, che sarà
lanciato nel 2025 in sinergia col Comitato Scientifico
della Tavola di Bisanzio. Ha poi preso la parola la
Dottoressa Anna Marmiroli, coordinatrice del Conve-
gno, con una breve spiegazione introduttiva:  “Nelle
terre del Verabolo i Bizantini hanno lasciato la loro
storia e i loro nomi, i loro templi e i loro Santi (San
Vitale, San Michele, ecc.), i loro soldati e i loro figli,
ma anche i loro usi e i loro gusti culturali ed alimentari,
le loro idee sulla vita e sulla morte, la loro religiosità,
il proprio sentire”.  Sottolineando come, ancora oggi,
sia evidente l'influenza delle culture bizantina e
longobarda nell'organizzazione politica e amministra-
tiva del territorio stesso, nella toponomastica, nella
cultura alimentare e culinaria, ha dato il via al Con-
vegno vero e proprio coordinando gli interventi dei
docenti.  La scaletta è stata aperta da Stefano Ga-
sparri, Professore emerito di Storia Medievale presso
l'Università Ca' Foscari di Venezia, che ha spiegato la
coesistenza dei Longobardi e dei Bizantini nel terri-
torio emiliano. Il Ricercatore presso l'Università di
Padova, Dottor Francesco Veronese, ha quindi illu-
strato il culto e il ruolo dei santi nelle aree longobarde

LE ATTIVITA' DEL NUOVO COMITATO SCIENTIFICO DELLA
TAVOLA DI BISANZIO NEL 2024
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e bizantine. A seguire, Maria Cristina La Rocca, Pro-
fessoressa ordinaria di Storia Medievale presso
l'Università di Padova, ha esposto uno studio relativo
alla costruzione delle identità fluide in un territorio
considerato di frontiera, con un focus specifico sul
ruolo delle donne. Infine Giorgio Vespignani, Profes-
sore associato di Civiltà Bizantina presso Alma Mater
Studiorum Università di Bologna, ha concluso gli
interventi con una esposizione sulla visione dei Lon-
gobardi visti da Bisanzio. Applausi convinti hanno
sottolineato il gradimento del pubblico, che ha potuto
poi interagire coi relatori, che hanno risposto alle
loro domande con ulteriori spiegazioni ed approfon-
dimenti. Di seguito un eccellente buffet, organizzato
presso la piscina Lido dei Calanchi, che ha visto la
partecipazione attiva di alcuni studenti dell'Istituto
Mandela di Castelnovo Monti, egregiamente coordi-
nati dal Prof. Benito Maligno.
Il Convegno è poi proseguito con una visita al sito di
Castelvecchio, “arricchita” dall'ospitalità dell'avvocato
Mazza e dalla descrizione del borgo di una guida
d'eccezione, la Dottoressa Rossana Merli, per poi
terminare a Carpineti alla Pieve di San Vitale,
“raccontata” dalla Dottoressa Clementina Santi.
Oltre a ai componenti del Nuovo Comitato, un plauso
va a Orietta Ceci, alle volontarie e ai volontari di Baiso,
che hanno contribuito, col loro generoso apporto, al
successo dell'evento.

-28 Settembre 2024
“BAKLAVA e VIOLINO” Intrecci di cibo e cultura
bizantina
L'originale iniziativa si è svolta, con il contributo dello
sponsor Keraglass, presso la Pieve di San Vitale, luogo
simbolo della civiltà bizantina nel nostro territorio
ed è stato contrassegnato da un fatto di importanza
rilevante.
Per la prima volta un evento è stato patrocinato dai
tre comuni uniti della Valle del Tresinaro, come sot-
tolineato nel saluto introduttivo dei politici, Giuseppe

Ruggi (ospite e Sindaco di Carpineti), Fabio Spezzani
(Sindaco di Baiso), Angela Bonacini (Vicesindaco di
Viano). E' emersa chiaramente la volontà di comin-
ciare ad “allargare lo sguardo”, fare il più possibile
rete, sviluppare insieme iniziative di più alta qualità
atte a dare valore alla ricchezza storico-culturale
dell'intera Valle del Tresinaro, senza per questo dover
rinunciare alle peculiarità di ciascun comune.
Due sono stati i protagonisti dell'evento: lo chef
stellato Andrea Vezzani Patron del Ristorante “Ca'
Matilde” di Quattro Castella ha spiegato il Baklava,
dolce iconico del mondo medio orientale, nelle sue
componenti, nella sua preparazione e in una interes-
santissima variazione al tema, mutuata da una con-
taminazione con la nostra cucina, proposta ai presenti
come assaggio. Grande la sua capacità di interagire
creando empatia col pubblico.
La Professoressa Paola Paolucci, Professore associato
di Lingua e Letteratura Latina presso l'Università
degli Studi di Perugia, ha tenuto una conferenza sul
tema della dietetica tardo antica con particolare
attenzione al dialogo culturale fra Oriente ed Occi-
dente, agli albori dei regni romanobarbarici e delle
loro relazioni con la civiltà bizantina, letto attraverso
la suggestiva lente di Antimus medicus, autore di un
trattatello epistolare, ricco di informazioni sugli ali-
menti più diffusi e sui loro usi culinari e medici.
Di seguito una visita alla pieve e al museo guidata
dalla dottoressa Clementina Santi. Per chiudere, un
bel buffet, ben organizzato dal gruppo “Bailando por
la Vida” coordinato da Davide Torcianti, con assaggi
di Violino di pecora (prosciutto di ovino) fornito e
affettato in loco da Oscar Ugoletti.

PROGRAMMA 2025
Sull'onda dei successi del primo anno, il Comitato
Scientifico sta lavorando su un intenso programma
di eventi culturali pianificati per il 2025, che saranno
calendarizzati a breve, con l'impegno di mantenere
un alto livello di qualità.



Il 2024 è stato un anno speciale per la nostra comu-
nità, che si è distinta nell'organizzazione di eventi
capaci di unire tradizione, divertimento e solidarietà.
A maggio, la festa in memoria di Claudio Palladini ha
rappresentato un momento di grande emozione.
Organizzata con il cuore dal Circolo La Piola di Leviz-
zano, ha visto una straordinaria partecipazione,
culminata nella raccolta di 13.000 euro a favore del
progetto Sentimag del CORE di Reggio Emilia. Questo
sistema innovativo, dedicato alla chirurgia senologica,
migliora le cure per le donne colpite da tumore
mammario. È stato un esempio concreto di come la
solidarietà possa fare la differenza, trasformando un
evento conviviale in un gesto di sostegno collettivo.
A giugno, la Festa della Birra ha portato per quattro
serate sul nostro territorio ottima musica, birre arti-
gianali e la voglia di stare insieme. È stata un'occasione
per ritrovarsi e creare nuovi legami in un'atmosfera
rilassata ma festosa attraverso il Levizzano On The
Beach e anche la proiezione della partita Italia-Spagna.
Ad agosto, la magia del liscio ha riscaldato due serate,
il 22 e il 29. La pista da ballo, affollata di persone di
tutte le età, ha vibrato al ritmo delle orchestrine
locali, regalando momenti di allegria e complicità.
Questi appuntamenti hanno riaffermato l'importanza
delle tradizioni che continuano a far parte del nostro
DNA. Settembre ha visto la celebrazione della Festa
dell'Aratura, un omaggio al mondo agricolo e alle
sue radici. Con dimostrazioni di tecniche antiche e
moderne, unite a un pranzo comunitario molto par-
tecipato, l'evento ha saputo coniugare divertimento
e riflessione, ricordandoci il valore del lavoro della
terra e della collaborazione.
Infine, a ottobre, abbiamo avuto un raduno Enduro
che ha chiuso l'anno con un tocco di adrenalina. Gli
appassionati di motociclismo hanno dato spettacolo
sui percorsi tecnici, in un clima di entusiasmo che ha
coinvolto non solo i partecipanti, ma anche i tanti
spettatori accorsi per vivere questa esperienza unica.
Per rendere questi eventi del 2024 ancora più signi-
ficativi, è fondamentale coinvolgere attivamente le
generazioni più giovani. La loro partecipazione non
solo garantisce continuità, ma offre anche nuove
idee e prospettive per rendere le iniziative sempre
più coinvolgenti e inclusive.  Trasmettere loro il valore
della collaborazione, della tradizione e della solidarietà
significa gettare le basi per una comunità sempre
più forte e unita, capace di affrontare le sfide future
con entusiasmo e determinazione.

Circolo La Piola

LA PIOLA, IMPEGNO E SOLIDARIETA'

Reggio Emilia, 10 dicembre 2024

Alle Associazioni del Comune di Baiso:
Proloco Baiso; ASD Le Farfalle Muraglione Baiso; ProLoco
San Cassiano Baiso; Circolo La Piola Levizzano Baiso;
Circolo Parrocchiale Il Talento Di Levizzano Baiso;
Parrocchia Di San Cassiano; ASD Baiso Secchia; US Baiso;
Le Croccantine Di Baiso; Ass.Naz.Alpini Reggio Emilia -
Sezione Di Baiso; AVIS Baiso; Cast Castagneto Baiso;
Circolo XXV Aprile; Croce Rossa Baiso; Auser Baiso;
La Tavola Di Bisanzio

 Il sentire è il primo passo per rendermi conto dell'esistenza
dell'altra e della violenza che lei mi porta con tutte le
emozioni legate al suo stato d'animo. Percezioni che filtrano
nell'incrocio di sguardi, impalpabili e leggere, non facilmente
rintracciabili in un registro oggettivo e che ci dispongono
alla complessitˆ e alla ricchezza dell'entrare in relazione.

Associazione Nondasola

Care Associazioni del Comune di Baiso,
Desideriamo sentitamente ringraziarvi per aver
espresso la vostra vicinanza alla nostra Associazione,
a conferma che non siamo sole nel quotidiano lavoro
per affermare il diritto di ogni donna di vivere libera
dalla violenza.
Il vostro sostegno, espresso nella devoluzione della
somma di € 750,00, in occasione dell'evento “Ben
Educare - contro le disparità e la violenza di genere”
del 23/11/2024 restituisce valore alla quotidiana
attivitˆ a fianco delle donne dentro e fuori il centro
antiviolenza e rafforza l'importanza di tessere reti di
alleanza per provare a cambiare, insieme, una cultura
che si fonda su una disparità di potere storica e
persistente tra i generi e che legittima la violenza
maschile sulle donne.
Vi ringraziamo perchè il vostro contributo muove il
nostro desiderio di costruire strade di libertà per le
donne che subiscono violenza e i/le loro figli/e e
rinvigorisce il nostro impegno affinchè uomini e
donne, ragazzi e ragazze, possano vivere relazioni
più libere e paritarie.
Un riconoscente saluto e i nostri più sinceri auguri di
buone feste,

 Per Nondasola
La Presidente

Sarha Mineo
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Dal 2023 il Comune di Baiso fa parte della rete BELC,
ossia una rete di consiglieri locali che ha come obiet-
tivo il rafforzamento dell'identità dell'Unione Europea.
Nell'ottica di questa adesione, nel marzo di
quest'anno abbiamo avuto il piacere di partecipare
a diversi seminari, svoltisi a Bruxelles, incentrati su
tematiche come turismo, cultura, istruzione, prote-
zione civile europea, economia circolare e trasporti,

cooperazione e politiche di coesione volte ad appia-
nare le distanze che ci sono tra gli organi di governo
e le aree più periferiche dell'Europa unita e contra-
stare la disinformazione che spesso viene percepita
dalla cittadinanza. Durante questi seminari abbiamo
avuto modo di avere momenti di confronto e scambio
di opinioni con altri amministratori provenienti da
tutte le regioni d'Italia, discutendo del ruolo dei piccoli
comuni e dell'impegno nella progettazione dei bandi
erogati dalla Commissione UE. L'adesione alla rete
BELC, ha innegabilmente portato a conoscenza di
buone pratiche e diverse iniziative che abbiamo
promosso a livello comunale.  Basti citare ad esempio,
il programma “Prendi l'Iniziativa”, che consente ad
ogni cittadino europeo di partecipare col proprio
contributo al processo decisionale democratico del
Parlamento UE ( ec.europa.eu/citizens-initiative ). O
altresì all'azione Discover EU rivolto ai neo 18enni
che mette a disposizione titoli di viaggio per scoprire
l'Europa nell'ambito del programma Erasmus Plus.
Perché la costruzione di una cittadinanza europea
comune passa anche dai comuni come Baiso.

Andrea Barozzi

BAISO, DAL LOCALE ALLE
RELAZIONI INTERNAZIONALI

Parafrasando la frase che da il Nome all'evento be-
nefico del Memorial , le parole più appropriato sono
... Semplicemente Grazie.
Grazie a tutti coloro che con la loro presenza ed il
loro contributo, insieme a volontari e associazioni ,
nel corso di tutte le edizioni, sin da subito, hanno
reso possibile
questo bellissimo
evento benefico,
che quest' anno
è arrivato all' ot-
tava edizione.
Lo scorso 6 Ot-
tobre , sì è svolta
l' ultima edizione,
in una formula
nuova rispetto
alle precedenti:
da un' idea di
Morena , si e'
cercato di creare
il giusto connubio
fra un evento
culturale sup-
portato dal pre-
zioso aiuto di artisti locali, e la solidarietà , cardine
imprescindibile del Semplicemente Pelé ... Ricordando
un' Amico.. aiutiamone altri. L' Arte della solidarietà,
quest'anno, ci ha permesso di raccogliere oltre due-
mila euro, che verranno divisi tra la Croce Rossa di
Baiso e la Casa della Carità di Castellarano.
Grazie infinite a tutti.

 Famiglia Lanzi

8° MEMORIAL
“SEMPLICEMENTE…PELÉ”
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Asante sana significa "grazie mille" in lingua swahili.
Lara Zanni, 25 anni, originaria di San Cassiano, aveva
a cuore un progetto speciale, avviato dalla sua mae-
stra delle elementari Roberta: una raccolta fondi
iniziata nel 2019 per la costruzione di una scuola
in Tanzania, nel villaggio Masai di Mukindi Hesapo.
Dopo che Lara ci ha lasciati nell'estate 2023, la sua
famiglia, per mantenerne viva la memoria, ha creato
il progetto "Asante sana Lara", il cui obiettivo è
continuare ad aiutare il villaggio di Mukindi Hesapo
e garantire un'istruzione ai suoi bambini. A partire
dall'estate 2024 la famiglia di Lara, gli amici e la
comunità di San Cassiano, pro loco e parrocchia in
primis, hanno organizzato varie iniziative per la
raccolta di fondi da destinare al mantenimento
della scuola e alla costruzione di un pozzo, poiché
durante la stagione secca il villaggio non ha accesso
all'acqua.
Gli eventi che si sono susseguiti sono stati molteplici:
la serata "Polpetta night" presso la bottega della
pasta fresca "Tortellini e d'intorni" a Formigine; la
vendita dei pacchi a sorpresa e delle torte fatte in
casa - di cui Lara sarebbe sicuramente andata fiera
- alla Festa d'estate di San Cassiano, la cena organiz-
zata dalla pro loco per il santo patrono di San Cassiano
e la gara di pinnacolo con lotteria e rinfresco. Infine,
è da poco stato pubblicato un libro dall'editrice Terra
marique che raccoglie alcune storie e leggende masai
intitolato Asante sana, il cui ricavato sarà anch'esso
devoluto al progetto “Asante sana Lara”.
Abbiamo fatto qualche domanda a Roberta Bonini,
la maestra da cui tutto è iniziato:
Com'è nata questa idea? “È nata dall'incontro con Taiko,
un ragazzo masai, avvenuto nel 2015: una persona
affidabile, di grande valore morale e di gran cuore.
Taiko ha sempre manifestato un forte desiderio di
migliorare la vita del suo popolo, e la sua convinzione
che investire nell'istruzione delle generazioni
future sia l'unico modo per risollevare le sorti del
popolo masai mi ha subito coinvolto. Nel 2019 ab-
biamo iniziato la raccolta fondi per la costruzione di
una scuola nel suo villaggio, con la fondamentale
collaborazione della società sportiva Sportinsieme

di Castellarano, e nel 2021 la scuola è stata ultimata.
Negli anni successivi abbiamo continuato a raccogliere
fondi per arredare la scuola e acquistare materiale
scolastico”.
In seguito, abbiamo voluto intervistare anche i genitori
di Lara, Paolo Zanni e Barbara Cassinadri:
Cosa significa per voi questo progetto? Barbara: “È
un modo per rispettare e proseguire il desiderio di
Lara, perché sappiamo che lei lo avrebbe fatto”.
Paolo: "È un modo per tenere vicino il ricordo creando
qualcosa di positivo, consapevoli che anche da una
tragedia può nascere qualcosa di buono".
Barbara: "Ci tengo a specificare che non si tratta di
un impegno estemporaneo, l'intenzione è di prose-
guire anche negli anni a venire, non è un progetto
che si concluderà con questa estate. E colgo
l'occasione per ringraziare profondamente gli amici
di Lara, la pro loco e la parrocchia di San Cassiano,
senza i quali non saremmo riusciti ad organizzare
nulla".
Quali sono i prossimi obiettivi di “Asante sana Lara”?
Paolo: "Questa estate, grazie ai fondi raccolti, siamo
stati in grado di procurare banchi, materiale didattico
e giochi sia da interno che da esterno, per il cortile
della scuola. Ora il nostro obiettivo principale è la
costruzione di un pozzo, poiché il villaggio si trova in
un'area senza accesso all'acqua potabile. Per procu-
rarsi l'acqua, gli abitanti devono camminare moltis-
sime ore per raggiungere le
vasche di raccolta dell'acqua piovana, la quale, con
il passare dei mesi, diventa insalubre e portatrice di
malattie”.
Barbara: "Noi scegliamo e regoliamo i nostri obiettivi
in base ai bisogni e alle richieste che arrivano diret-
tamente dal villaggio tramite Taiko. Non si tratta di
decisioni prese dall'alto, cerchiamo per quanto pos-
sibile, di fornire un mezzo in più a questa comunità
per migliorare la propria condizione. Per questo è
importante sottolineare che le opere e le attività che
finanziamo non solo danno un'istruzione ai bambini
- che è importantissimo - ma danno anche un lavoro
ai genitori. È tutta una comunità che viene sup-
portata grazie a queste raccolte fondi.

ASANTE SANA LARA: DA SAN CASSIANO ALLA TANZANIA
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La Pro Loco di Baiso
chiude un anno in-
tenso, caratterizzato
da un ricco calendario
di eventi e da una
straordinaria rete di
collaborazioni con le
r e a l t à  l o c a l i .
L'associazione ha di-
mostrato ancora una
volta il suo ruolo cen-
trale nella vita del pa-
ese, promuovendo
iniziative che hanno
coinvolto cittadini, as-

sociazioni e istituzioni. Tra gli eventi principali orga-
nizzati e sostenuti dalla Pro Loco spiccano celebrazioni
tradizionali e nuove proposte.

La Festa dell'Epifania
ha inaugurato il 2024
con entusiasmo, se-
guita dalla suggestiva
Festa Spagnola a giu-
gno. Durante l'estate,
l'associazione ha col-
laborato con il Parroco
per la celebrazione di
San Lorenzo e ha ri-
portato il pubblico agli
anni d'oro della musica
con la Festa Anni '70-
'80.

L'autunno ha visto iniziative come il 2° Slalom in

salita, in collaborazione con Tim Eventi, e una diver-
tente Festa di Halloween nella palestra comunale.
Novembre si è distinto per l'impegno sociale, con la
giornata contro la violenza sulle donne, arricchita
dalla presentazione di un libro e proiezione cinema-
tografica dedicato al tema. Infine, i preparativi per le
festività natalizie sono iniziati con l'illuminazione del
paese. Oltre agli eventi, va sottolineata l'importante
collaborazione con associazioni come Avis, le società
sportive locali e il gruppo de “La Tavola di Bisanzio”,
cui è stato fornito supporto lavorativo per la propria

grande festa: l'impegno della Pro Loco è andato oltre
l'organizzazione degli eventi, rafforzando il senso di
appartenenza e valorizzando le tradizioni locali.
La comunità di Baiso si è dimostrata pronta a rispon-
dere con entusiasmo, confermando quanto sia im-
portante creare occasioni di incontro e condivisione
nel nostro comune. Con uno sguardo al futuro, la
Pro Loco è già al lavoro per il prossimo anno, con la
certezza che, grazie al dialogo e alla collaborazione
tra tutti gli enti coinvolti, il paese potrà continuare a
crescere e valorizzare le sue risorse.

Pro Loco Baiso

PRO LOCO BAISO: UN ANNO DI EVENTI E COLLABORAZIONI
PER LA COMUNITÀ
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Il Natale è il momento più emozionante dell'anno,
dove tutti noi, a qualsiasi età, avvicinandoci alla fine
di un ciclo temporale, avvertiamo il desiderio di
scorgere uno spiraglio di luce, un qualcosa che si
rinnova e che porta speranza ed entusiasmo nel
nostro animo.
La Pro Loco e l'Amministrazione Comunale di Baiso,
con la collaborazione delle associazioni Avis Baiso,
CRI Baiso, Alpini Baiso, con il contributo attivo dei
genitori degli alunni delle scuole e la disponibilità
delle attività commerciali, si sono occupate
dell'animazione e della valorizzazione del nostro
paese durante i l  periodo delle festività.
Domenica 15 Dicembre, Baiso centro ha ospitato la
Festa di Natale, ed è iniziata la magia.
I fedeli avventori hanno trovato niente po' po' di
meno che: Il Pop Street Soccer, Il Bungee Trampolino,
Il Castello delle Meraviglie, I Giochi di Vainer,
La Truccabimbi, La Slitta Natalizia. I più golosi hanno
potuto gustare gnocco fritto, salumi, casagai, tortellini
dolci, crepes, torte, frittelle di mele, panettoni e
vin brulé.
Nel pomeriggio abbiamo assistito al concerto natali-
zio, dove i bambini e i ragazzi delle scuole si sono
esibiti con canti e suonando strumenti, ingannando
la smaniosa attesa di Babbo Natale, giunto a bordo
della sua slitta.
Una volta arrivato in paese, ha preso possesso della
sua dimora baisana, preparata per l'occasione dalla
minuzia dalle nostre preziose, instancabili e invisibili
Pro Loche, di cui Babbo Natale ha apprezzato, in
particolare, le doti culinarie.
Si mormora che vada pazzo per le Barzigole di Pecora,
per le Caldarroste e per il Croccante. Le ProLoche
sono esseri misteriosi, che nessuno è mai riuscito ad
individuare e a sorprendere al lavoro.
Operano, infatti, di notte, quando Baiso dorme, e
spariscono nel nulla, non appena i baisani si risve-
gliano. Pare che di giorno assumano le sembianze
di persone conosciute del paese, proprio di mamme,
di nonne e di tate, non rivelando a nessuno la loro
vera identità.
Ad allietare il pomeriggio era presente la simpatica
e scattante Folletta Gio, che ha prodigiosamente
diretto il traffico dei fanciulli, in fermento per scrivere
e imbucare la loro letterina dei desideri. Tanti di loro
avrebbero voluto inviare la richiesta per Whatsapp,
ma la Folletta Gio si è rifiutata categoricamente di
prendere in considerazione la misteriosa tecnologia.
Ha detto “che siano i fanciulli ad adeguarsi!”.
La Folletta Gio ha avuto anche il compito di assistere
il vecchio e stanco Babbo Natale nello spulciare lettera
per lettera, da smistare ai reparti competenti del
villaggio natalizio al Polo Nord, al fine di esaudire,
senza errori, le richieste dei bambini più virtuosi.
A Baiso, sia chiaro, tutti virtuosi!
Baiso, che, ormai l'avete capito, è un posto magico,

ha la capacità di attirare tanti personaggi incantati.
Tra questi, Fiorella Vagabonda, una pittoresca giovi-
netta, molto curiosa, senza fissa dimora e senza
radici, che ama girovagare per il mondo, vedere
sempre posti nuovi, conoscere genti diverse da sé e
assaporare cibi sconosciuti.
Nessuno riesce a fermarla. Tuttavia, in questo gelido
periodo dell'anno, avverte anche lei il bisogno di
riposare. Il suo luogo preferito, per “rifare le penne”,
è proprio la casetta di Babbo Natale, il quale volentieri
la condivide con lei, amica sincera di interminabili
chiacchierate davanti al camino. Fiorella sostiene che
i baisani posseggano qualcosa di speciale, che la
fanno sentire a casa e nel posto giusto. Piena di
gratitudine per la nostra accoglienza, Fiorella Vaga-
bonda ci ha ricompensato leggendo ai nostri fanciulli,
quelli più sognatori, storie fantastiche e meravigliose,
di mondi lontani e senza tempo, dove il bene scon-
figge sempre il male, dove la forza dell'amore vince
tutto.
Nel periodo natalizio a Baiso non può mancare il
Presepe, la sacra rappresentazione di una storia che
ha più di duemila anni, nonché una delle tradizioni
più amate in Italia. Nel percorso della Via dei Presepi
dell'Appennino Reggiano, anche Baiso ha messo in
mostra il Mistero dei Misteri: la rappresentazione
della nascita di Gesù.
Le attività locali hanno ospitato i presepi, messi a
disposizione da privati, da associazioni, o costruiti
artigianalmente da artisti locali.
I Presepi rimarranno in mostra sino al 6 Gennaio,
giorno in cui la ProLoco riunirà i bambini, presso il
Centro Civico C.A. Dalla Chiesa, ad attendere la Befa-
na, sperando che, anche quest'anno, mentre scende
in picchiata sulla sua scopa, riesca ad evitare di
impigliarsi nei merli del castello. Nonostante ci veda
poco, pochissimo, e sia sprovvista di freni, non riu-
sciamo a convincerla a rallentare la velocità, perché
lei è convinta di guidare una macchina di Formula
Uno con le ali e di essere la sola a solcare i cieli
terrestri.
All'anagrafe è registrata come Epifania e, si sa, che
ogni festa porta via... La magia, però, può continuare
tutto l'anno: basta che ognuno di noi si impegni a
custodire nel cuore un po' di stupore e un po' di
fratellanza.
Una parte del ricavato della Festa del 15 dicembre
verrà destinato ad acquistare materiale specifico per
la inclusione scolastica.
Un ringraziamento di cuore a tutti coloro che ci hanno
allietato con la loro presenza e un grazie di cuore ad
associazioni, scuole, genitori, bambini, ragazzi, attività
commerciali e artisti che hanno reso possibile questa
magia baisana.

Roberta Ferri

VIA TOSCHI VIA DEI PRESEPI
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UN ANNO DI SPORT
Il 2024 si è contraddistinto come un anno molto
vivace per quanto riguarda l'attività sportiva. Molte-
plici eventi o manifestazioni si sono susseguiti nel
corso dell'anno su tutto il territorio comunale. Negli
obiettivi dell'amministrazione comunale non esistono
sport considerati “minori”, si è cercato quindi di
favorire diverse attività che vanno dagli sport all'aria
aperta agli sport indoor agli sport motoristici, di
squadra o individuali, per i più piccoli ma anche per
gli adulti.
Passando in rassegna le attività sportive cominciamo
dallo sport nazionalpopolare per eccellenza, ossia il
calcio e dalla sua squadra principale: l'ASD Baiso
Secchia che per il sesto anno consecutivo difende il
proprio blasone nel campionato di Promozione,
diventando un punto di riferimento per molti atleti
che affrontano un campionato di livello non abban-
donando l'appennino da cui provengono. Oltre al
Torneo della Montagna, che resta sempre un appun-
tamento cult sia per tifosi che per calciatori locali nel
periodo estivo, c'è da segnalare anche due graditi
ritorni per quanto riguarda il calcio amatoriale inver-
nale. Infatti oltre al Deportivo San Cassiano, ritornano
a calcare i campi di gioco il Real Baiso, dopo un
periodo di attività indoor, e l'US Levizzano. Entrambe
di scena al Piola Stadium.
Un capitolo corposo riguarda la Palestra Comunale
“Mirko Benassi” del capoluogo che nel corso dell'anno
ha visto i propri spazi popolarsi di diverse discipline
sportive che vanno dalla pallavolo femminile con le
partite casalinghe della squadra Under 16 del LAS
Volley Carpineti-Baiso, alle partite casalinghe della
squadra di tennis tavolo che partecipa al campionato
provinciale CSI, alla ginnastica dolce, al neonato corso
di minibasket in collaborazione con LG Competition
di Castelnovo Monti.
Molto del successo della struttura è da attribuire alla
società USD Baiso e alla solerzia dell'insostituibile
Ivo Giorgini, tanto da richiamare l'attenzione di società
sportive di comuni limitrofi. E'il caso della squadra
amatoriale di pallacanestro di Casina che disputa le
proprie partite nel nostro impianto.

Per ciò che riguarda il tennis, i successi dei nostri
azzurri, sia a livello individuale che di squadra, ha
fatto da volano alla frequentazione dei corsi per
ragazzi e adulti sia in palestra che nei campi di Baiso
capoluogo e Levizzano. Tant'è che nel nostro piccolo
la squadra del comune si è potuta fregiare del titolo
di campione del Torneo della Montagna di tennis.
Corsi di vario genere per adulti e ragazzi sono pro-
posti anche dalla ASD Le Farfalle, che a Muraglione
organizza campi estivi per ragazzi, corsi di danza,
ginnastica corpo libero, pilates, pole dance e tante
altre attività.
Anche gli sport motoristici trovano il loro habitat nel
nostro territorio. Le nostre strade si sono prestate
a diversi eventi di cui sono stati apprezzati sia i
tracciati sia la cornice del nostro paesaggio, sia
l'ospitalità.
Per il secondo anno consecutivo la società T.I.M.
Cross ha organizzato la gara automobilistica di slalom
in salita.
Quest'anno come tappa conclusiva del campionato
corredata anche dalle premiazioni ai vincitori assoluti.
Sempre in data 13 ottobre si è svolto il motoraduno
di enduristi in località la Piola.
Per chi invece della velocità ha preferito un tipo di
attività all'aperto più lenta, la nostra rete di sentieri
è stata la protagonista per il secondo anno del pro-
getto Sentieri Comuni che grazie alla collaborazione
con il Nordic Walking Baiso ha permesso di riscoprire
e far scoprire tanti angoli incantevoli del nostro
territorio.
Voglio concludere questa panoramica con un ricordo
di Davide Manfredini, colonna da giocatore prima e
da dirigente poi della locale squadra di calcio.
Con il quale assieme ad altri scambiammo alcune
impressioni in particolare sul calcio che per lui era
vita. Aveva ragione e se mi è consentito ampliare il
discorso aggiungerei che qualsiasi sport se fatto con
passione è vita. E avere la possibilità di farlo nel
proprio comune è ancora più bello.

Andrea Barozzi



Questa seppur breve rassegna culturale (visto l'inizio
del nostro mandato nel mese di giugno)  degli eventi
che hanno coinvolto il nostro territorio credo si
riassuma perfettamente nel titolo: “Cultura come
motore del cambiamento.” Fare cultura risulta fon-
damentale in tutti i Comuni ma credo che, nel nostro
piccolo comune, sia ancora più importante e fonda-
mentale far dilagare la cultura per motivare, condivi-
dere e costruire il domani che verrà.

Siamo partiti esattamente il 23 giugno con una com-
memorazione legata a Stefano “Nino” Piccinini e
Giorgio “Geppo” Fontana, giovanissimi partigiani
caduti nell'estate del 1944.
La commemorazione si è svolta con le autorità civili
e militari dei due comuni interessati, Sassuolo e Baiso.
Esattamente una settimana dopo, il 30 giugno, ab-
biamo avuto una commemorazione particolarmente
dolorosa, quella legata a Panciroli Carlo e Guidetti
Fernando, che, pensate, avevano esattamente uno
il doppio degli anni dell'altro (Fernando 21 e Carlo
42). Vennero uccisi dalle armate nazifasciste per
essersi banalmente affacciati a vedere il passaggio
di un convoglio militare, un episodio che ci ricorda
quanto sia fondamentale commemorare per tenere
ben salda nella nostra memoria la brutalità che la
guerra porta con sé.
Entrando nel vivo dell'estate, abbiamo avuto il piacere
di ospitare la “Summer Opera Valley,” una serie di
concerti lirici che hanno coinvolto vari comuni.
Siamo stati particolarmente orgogliosi di aver potuto
ospitare una data al Villino Venturi, in una cornice a
dir poco suggestiva.
Il concerto lirico “American Puccini”, con la voce
meravigliosa del soprano Marta Mari e l'orchestra a
completare l'opera, ha regalato a tutti noi una serata
indimenticabile.
Dal caldo di agosto passiamo al mese di ottobre, che
ci ha visti protagonisti della proiezione al centro civico

di un documentario storico ideato da Matteo Man-
fredini, intitolato “Montefiorino 1944: una storia
partigiana”. Il documentario racconta i giorni della
famosa zona libera della Repubblica di Montefiorino
e, grazie alle testimonianze storiche, ripercorre non
solo gli eventi bellici, ma anche le storie di quelle
persone che hanno vissuto quel periodo e che quella
guerra l'hanno combattuta qui, a così poca distanza
da noi.
Il 16 novembre abbiamo avuto il piacere di continuare
una fruttuosa collaborazione con “Autori in prestito”
che, per l'undicesima adesione consecutiva nel nostro
comune, ha portato Roberto Mantovani, in arte “Red
Sox”. Ci ha raccontato dei testi, dei film e delle opere
che gli hanno cambiato la vita, fornendoci consigli di
lettura e descrivendo come vive oggi la sua vita da
tassista nella città di Bologna.
Il 7 dicembre infine abbiamo ospitato Luciano Ron-
danini, esimio docente ed intellettuale appenninico
che ci ha parlato proprio di Appennino e di docenti:
un incontro particolarmente profondo, caratterizzato
dalla bellissima cornice di Casa Toschi.
Concludendo possiamo dire che questi eventi, seppur
diversi tra loro, hanno avuto un filo conduttore co-
mune: la capacità della cultura di unire, ricordare e
trasformare.
Le commemorazioni ci hanno permesso di mantenere
vivo il ricordo di chi ha sacrificato la propria vita per
un futuro migliore; i concerti e gli incontri letterari ci
hanno mostrato come l'arte e le storie personali
possano ispirare e avvicinarci gli uni agli altri.
Possiamo dire che in un mondo spesso troppo veloce
e distratto, fermarsi a fare cultura, anche nel più
piccolo dei comuni, significa costruire una comunità
più consapevole, solidale e radicata nei propri valori.
Perché, come abbiamo imparato da ogni incontro e
ogni evento di questa rassegna, la cultura non è solo
un motore, ma anche un faro che illumina la strada
verso il domani.

Maichol Amato

CULTURA, COME MOTORE DEL CAMBIAMENTO
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Cittadine e cittadini, dopo vari anni di assenza
dell'opposizione istituzionale nel Comune di Baiso,
quest'anno  il nostro consiglio comunale è formato e
partecipato, come è ovvio che sia, anche da un gruppo
di minoranza. Per motivi di una partecipazione più
attiva alla conferenza dei capigruppo e nelle commis-
sioni permanenti come previsto dallo statuto e dal
regolamento del cc, si sono formati due gruppi di
opposizione denominati “Baiso che cambia 1” e “Baiso
che cambia 2”. Ovviamente rimane una opposizione
unitaria e rispettosa del proprio programma elettorale
presentato alle elezioni amministrative. “Baiso che
cambia 1” è formato da Eliano Battistini che ne è
capogruppo e da Matteo Barozzi.
“Baiso che cambia 2” contempla Gianni Merli capo-
gruppo e Cristian Pellesi. Indubbiamente il ripristino
di una “normalità democratica” con maggioranza e
opposizione è un fatto altamente positivo per una
comunità. Già nel primo Consiglio Comunale abbiamo
posto due obiettivi che stanno alla base del nostro
lavoro, PARTECIPAZIONE E TRASPARENZA. Non a caso
abbiamo da subito richiesto che tutti gli interventi
dibattimentali in consiglio Comunale vengano video
e audio registrati e messi in rete (YouTube), in modo
che tutti i cittadini abbiano la possibilità di ascoltare
le varie posizioni amministrative sui molteplici problemi
del nostro territorio. Già da giugno è stata fatta richiesta
di uno spazio di lavoro (ufficio) per l'opposizione.
Vogliamo essere in grado di predisporre atti che ri-
guardino come competenza alla minoranza, controllo
e proposte agli organi di governo locale, sindaco e
giunta. Gli interventi che abbiamo già dibattuto in
consiglio comunale come opposizione sono stati il
riordino dei parcheggi nel centro abitato e gli orari di
ricevimento al pubblico presso gli uffici comunali.
La maggioranza ha ritenuto motivate le nostre istanze
e le ha rese giustamente operative. Un impegno è
stato preso anche sul fronte della disabilità con inter-
venti sulle barriere architettoniche con un migliora-
mento numerico dei parcheggi.
Il capoluogo purtroppo si va spopolando, chiudono
negozi, bar, ristoranti. In Consiglio Comunale
l'opposizione ha dibattuto come cercare di invertire
la tendenza; la risoluzione ottimale sarebbe quella di
portare abitanti nuovi nel capoluogo con la valorizza-
zione di alcune aree residenziali da immettere nel
mercato immobiliare. La vasta area di proprietà comu-
nale confinante con la scuola materna di via Scaluccia
potrebbe essere un'occasione di sviluppo. Un progetto
ambientale che tenga conto del contesto storico avreb-
be la possibilità di ospitare una trentina di famiglie.
Altra area residenziale potrebbe essere quella di Mon-
tecchio. Già in passato era catalogata nel P.R.G. (piano
regolatore generale) come area di espansione residen-
ziale; tanta gente dalla città cerca di spostarsi in collina,
Baiso può offrire aria buona, ma specialmente tran-
quillità e sicurezza. Abbiamo indicato come polo di
sviluppo anche la vastissima area pianeggiante del
Muraglione ubicata tra la ex statale 486 e il Fiume
Secchia. È un'area che si presenta con possibilità varie
di utilizzo, residenziale, artigianato, commerciale ,
medio industria.
Il giorno 2 dicembre il Consiglio Comunale è stato
convocato a Levizzano per discutere una petizione

degli abitanti i merito alla frana di Cà Lita  e alla messa
in sicurezza dell'incrocio di Poggio del Bue con la ex
statale 486. Le firme raccolte erano 198, praticamente
quasi un'intera frazione, ed erano state presentate in
Comune esattamente 7 mesi fa, 2 Maggio 2024.
Il Consiglio comunale richiesto dall'opposizione in base
all'art. 5 dello statuto comunale, il Sindaco ha presie-
duto l'incontro con la giunta e i capigruppo di maggio-
ranza e opposizione. Erano presenti i tecnici di provin-
cia, regione e protezione civile. Hanno tutti assicurato
sulla continua e costante opera di bonifica e di vigilanza
h24. Il commissario di governo e generale Paolo Fi-
gliuolo ha già stanziato altri 6,5 Milioni di euro. Per la
messa in sicurezza dell'incrocio di Poggio del Bue
l'ipotesi di intervento con una rotatoria è la più proba-
bile, ma non si escludono interventi minori come
semafori intelligenti o dissuasori di velocità. Noi come
opposizione, giacché la messa in sicurezza dell'incrocio
faceva parte del nostro programma elettorale, ritenia-
mo urgentissimo l'intervento in quanto si tratta
dell'incolumità delle persone. Come opposizione rite-
niamo che nelle due frazioni di Levizzano e San Cas-
siano dove esistono forti criticità quando abbonda la
pioggia, la manutenzione ordinaria della viabilità sia
costante e vigilata. Cunette, tombini, grate e rivoli
vanno mantenuti puliti per uno scorrimento ordinato
e guidato delle acque a salvaguardia del territorio
circostante e del manto stradale. Nel corso di questi
pochi mesi si è dibattuto molto in Consiglio Comunale
di bilancio; la presentazione del D.U.P.(documento
unico di programmazione) 2025/2027, l'approvazione
delle linee programmatiche del mandato politico-
amministrativo 2024-2029 e da alcune variazioni di
bilancio. Hanno a nostro parere denotato luci e ombre
sulla gestione politica dei conti pubblici. La mancanza
di qualsiasi progettualità infrastrutturale da finanziare
con mutui a lungo termine comporta una gestione di
sola ordinaria amministrazione delle opere correnti,
molte similitudini con una gestione commissariale
dove la staticità e i limiti sono obbligatori. Sul piano
delle entrate ormai siamo all'applicazione dell'aliquota
massima che lo stato concede ai comuni per l'imu
sulle seconde case. Tuttavia esiste un'evasione di vaste
proporzioni in previdenza della tari. Superiamo il mezzo
milione di euro di crediti non esigibili; chiederemo alla
maggioranza come intenda recuperare o sanare questa
situazione intollerabile. Nel corso del 2025 intendiamo
approfondire sull'applicazione di rette e tariffe sui
trasporti e mense e relative esenzioni.
Un particolare ringraziamento e augurio di buone feste
alle forze dell'ordine che operano nel nostro Comune,
agli operatori sanitari, al nuovo servizio di infermiere
di comunità, delle tante organizzazioni culturali, ricre-
ative, sportive va il nostro plauso per il lavoro di vo-
lontariato effettuato nel 2024. Avete tenuto in vita il
paese !!
A tutte le cittadine e cittadini di Baiso augurissimi di
buone feste e che il 2025 possa essere un anno di
pace mondiale
Cordialmente, dal gruppo di opposizione “Baiso che
cambia 2”

Capogruppo Gianni Merli (indipendente- civico)
Consigliere Cristian Pellesi (fratelli d'Italia)

BAISO CHE CAMBIA 2
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